
Martedì 17 Settembre 
Gc 1, 1-8; Sal 24 (25); Lc 18, 1-8 

San Satiro 
 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza; 

io spero in te tutto il giorno. 
Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 
Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza. 
Mi proteggano integrità e rettitudine, 

perché in te ho sperato. 
Sal 24 (25)

Il Vangelo di oggi – Lc 18, 1-8: In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai discepoli una parabola sulla 
necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una città viveva un giudice, che non temeva 
Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli 
diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse 
tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto 
fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiunse: 
«Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano 
giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giustizia 
prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».  
 

Per la meditazione 
Il Vangelo di oggi mi “provoca” non poco. Soprattutto per la “necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai”. Proprio a me, che mi ritengo molto impegnato, il Signore dice: “prega sempre, non 
stancarti. Non pensare che la tua vita possa fare a meno della preghiera!” Eppure quante volte 
facilmente trovo scuse per non pregare. Gesù mi legge nel pensiero e mi racconta una “strana” 
parabola perché conosce la mia obiezione alla preghiera: “perché devo pregare se Dio non mi 
ascolta e non mi esaudisce?” È vero, i tempi di Dio non sono i miei. Com’è difficile attendere una 
risposta da Dio. Ma forse, insieme al saper attendere, è necessario che ci sia in me la ferma 
convinzione della donna della parabola e dire a Dio: “Tu sei l’unico che può aiutarmi! Quanto Ti 
chiedo non è un mio capriccio; riguarda la mia vita ingiustamente calpestata”.  Gesù assicura: “Dio 
ti farà giustizia!” Ma poi mi chiede: “Hai fede?” Sì, la preghiera riguarda la fede. Non è una bacchetta 
magica, è mettere la mia vita nelle mani di Dio, con grande fiducia (e per una giusta causa). 
 

Per la preghiera di intercessione 
Oggi è San Satiro, patrono dei sacristi. Preghiamo per Emad e per tutti i sacristi perché vivano con 
gioia il loro lavoro che è più di un lavoro. 
 

Il papa domenica all’Angelus: “Non dimentichiamo le guerre che insanguinano il mondo. Quante 
vittime innocenti! Penso alle mamme che hanno perso figli in guerra. Quante giovani vite 
stroncate!”  


